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PROGRAMMA  SVOLTO 

ARGOMENTI SVOLTI

Il verbo: 

L’imperativo  (verbi deboli, forti,  semideboli,  in “-ieren”  e ausiliari);
L’esortazione alla prima persona plurale; 
(in entrambi i casi, anche con “mal”  e “doch”);
I verbi modali “müssen”, “wollen”, “können” e “dürfen”;
Il verbo “werden”; 
Il verbo “gefallen”; 
il verbo “mögen” sia al presente (gradire, voler bene a) sia al Konjunktiv II 

“möchte” 
(vorrei)  [ripasso];
I verbi separabili (ripasso)  e i verbi inseparabili; 
I verbi riflessivi;
Il Präteritum  dei verbi ausiliari,  dei modali; 
Il Partizip II (participio passato)  dei verbi ausiliari, modali,  deboli, 
semideboli, forti, separabili, inseparabili e in “ieren”; 
Il Perfekt; 
I verbi di azione /moto (mettere): “stellen”,  “legen”, “(sich) setzen”, “hängen” 

(debole); 
I verbi di stato (stare): “stehen”, “liegen”, “sitzen”, “hängen” (forte);

 
L’articolo :

Il caso Genitivo;
“ein” e “kein”  anche senza sostantivo;

L’aggettivo: 

L’aggettivo possessivo (ripasso); 
Il comparativo di maggioranza; 
L’aggettivo numerale ordinale; 
I pronomi: 



I pronomi interrogativi “wer”, “wen”, “wem”  e “was”;
“Welch-“;
Pronomi personali complemento sia all’ Accusativo che al Dativo; 
Pronomi possessivi; 

Le preposizioni: 

Le preposizioni che reggono sia il Dativo che l’Accusativo:   “an”, “in”, “auf”; 
La preposizione “zu”:  moto a luogo verso persone, indicazioni di prezzo, 

nell’espressione “zu Haus”;
Altre preposizioni con il Dativo:  “bei”, “von”, “aus”, “mit”;
Le preposizioni con l’Accusativo:  “für”, “um”, “durch”, “gegen”, “entlang”;

Le indicazioni di tempo: 

L’ora (ripasso); 
La data;
Mesi, giorni, stagioni, anni; 
Le indicazioni di tempo co “jed-“, “letzt-“, “nächst-“ all’Accusativo; 
Le indicazioni di tempo con le preposizioni “an”, “in”, “zu”, 
Indicazione degli anni; 

La negazione: 

La negazione con “nicht” (ripasso); 
La negazione con “kein” (ripasso); 
La negazione del complemento oggetto o di termine;  
La negazione del complemento con preposizione; 
La negazione di tutta la frase;

La frase: 

L’ordine dei complementi  (TE – KA – MO – LO); 
L’ordine di DATIVO e ACCUSATIVO (con 2 sostantivi o con 1 sostantivo e 

un nome, 
con un sostantivo e un pronome). 
Struttura della frase secondaria; 
Le frasi secondarie con “weil” (causali);
Le frasi secondarie con “wenn” (temporali e condizionali);
La differenza fra “weil” e “warum;
Le frasi infinitive (cenni). 



Ambiti lessicali: 
parti del corpo, malattie,  medicinali, consigli, direzioni e luoghi da 

raggiungere,  parti e edifici particolari della città, negozi e articoli da acquistare,  capi
di abbigliamento,  mezzi di trasporto, stagioni, attività della giornata, tempo 
atmosferico, segni zodiacali, festività, locali e ritrovi, generi  alimentari. 

EVENTUALI  OSSERVAZIONI  

Il presente programma non include quello della lettrice.  
Il testo usato è   G. Montali, D. Mandelli, N. Czernohous Linzi  -“DEUTSCH 

LEICHT” – casa editrice Loescher 
Vol. I e II. Sono stati usati anche testi in fotocopia.  
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